














Lof& FA GE 
ENCOMII POETICI 
DOVUTI 
NELL'UNIRSI A DIO 
L' Illuftrifsima Signora Conteffa 
VITTORIA BENTIVOGLI 
Prendendo l’Abito Religiofo 
DISANT' AGOSTINO 


Nel Nobiliffimo Moniftero di S. Monica in Firenze 
COL NOME DI SUOR 
MARIA VITTORIA CASSANDRA 

TERESA FEDELE COLOMBA 


ACCESA 


In Tributo d' Offequio dovuto al merito 
Dell'IMuftrifsima Signora Candidata. 


[I ee —___ _ _@-@-ittei@@u@tti@@QG-i ( 
In Bologna , perli Peri. 1701. All’Angelo Cuftode nelle Calzolarie, 
Con Licenza de’ Superiori , 














LETTORE COS PRESE. 


N%;i dei preminenza di Grado 


nell” ordine delle Compofizioni, che 
ia appreffo leggerai , poiche fono difpofie 
dal tempo, in cui mi fono pervenute. In- 
contrandoti poi nelle Parole Fato, For- 
tuna, e fimili, attribuifcele a folo eni ‘mene 
to Poctico, e vivi felice. 









V. D. Paulus Carminatus Poenitent. 
pro Eminentifsimo, & Reverendif 
fimo .D. D. Cardinali Jacobo .Bon- 
compagno Archiepifcopo, Cc Priaei- 
pe. pa Li a 

CESSI CIFIOGRSIARIIFIIA ABITA IA AIIARB(ANABI 

IMPRIMATUR 
F. 'T. A. Manganonì Vic: Gen: S. O. 


Bononia. 








Del Sig. NIN 


S' allude al Nome di COLOMBA. 


U nafcefti COLOMBA... Il Mondo infano, 

Perche inferme hà le luci incontro al vero, 
Non pria d' or 1’ efler tuo fcoverfe intero, 
Ch'altri NOMI, altri onor Ti diede in vano. 


E pur fcorger dovca quel fovrumano 
Bel candor ne coftumi; e nel penfiero 
Scorger quell’ ali, onde il vedea sì altero 
Ergerfi fovra ogni penfier mondano. 


Ma qual Tu fei conofce il Mondo or folo 
Che.t° ha perduta, e che da Lui divifa 
Co l'ali adulte abbandonafti il Suolo. 


Tardi pero dell’ effer tuo s’ avvifa; 
E al mirar, che fi franco inna!zi il volo, 
COLOMBA alfin ti chiama , € ti ravvifa. 
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Del Sic. NN. 


CRIAZLENTRZO. 
OPP IEPFRR PP, 


'E favellando, a Te mi volgo, e chieggio 
Chi ti toglie al Tuo FOCO alta Donzella, 
Onde preflo di Lui fchifando .il Seggio 
Il piè rivolgi a folitaria Cella; 


sò che rifpondi: In quelle FIAMME io veggio 
Celarfì infidiofa angue rubella; 
E fal nudo Calvario io fol vagheggio 
VAMPA che gl’angui uccide, e a fe m' appella. 


Mà per falir più lieta all’ erta balza, 
AI mio nulla mortal volgo la fronte, 


2 » 


E la difcefà a più falir m' incalza. 


Tal le cadute, e le falite ho pronte: 
Forza dell’ Umiltà, ch’ abbafla, e inalza 
Il Monte in Valle, e poi la Valle in Monte. 





Del Sig. D' Erato con Terpficcore 
nel Caltallio.. 


cAlla fefa Mlufirifsima Signora 


Tr ionfale V irtoria. 


Da BENTIVOLA FIAMMA oflerta Salma, 
Pertinace Satan ceda,la palma, 
Vinto dal Cor obbediente, e pio, 


A *Gl’alloti, à gl’ allori.or'ch’ arde è Dio; 


A le palme, a le palme, or che il defio 
Da fprezzate ricchezze acquifta l'alma, 
Luce di povertà nuncia è di Calia 
Di gonfio Mondo al Mar turbato, c rio. 


A gl’ applaufi, è gl’ applaufi ora, che eftinto, 
Trofeo di Caftitade in Sacra Cella 
Spoglia. oftile, è del Senfo il Moftro avinto. 


Al trionfo, al trionfo, Iddio 1’ appella 
VIFTORIA Illuftre a condur:firetto, e vinto 
Fier Satan, Mondo rio, Carne rubella. 
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Del Sig. N. N. 





La Signora (( andidara, con alcuni verfi, defunti dal Canzoniero 
del Petrarcayfaggerale felicità del dedicarfi è DIO, | 


Olce del mio penfiero, hor beatrice, 

Che mi conforti ad altro, ‘che a trar guai, 
} Tal ch'i non penfo udir cola giammai, 
Ch' i non penfi effer mai fe non felice: 


L’ un penficr parla con la mente, c dice, 
E dice a mè: Perche fuggendo vai? 
Così lungo le ‘amate rive andai, 

Né più fi brama, nè bramar mi lice. 


Pato il Cor di fofpir, ch° altro non chiede, 


Pafcomi di dolor, piangendo rido. 
‘E' dolce il pianto più, ch' Altri non crede « 


Luogo mi trovo, e “n più deferto lido; 
Il Mondo picciol tempo ne tien fede: 
Non è quefta la Patria, in ch'io mi fido. 








Del Sig. N. N. 






“ 


Alludet al Nome di Vittoria, 


Eh come par, che un tuo Nemico armato, 
| Vergine illuftre, è guerreggiar è’ inciti! 
Non ti fidar; che in lufinghieri inviti 
Cela fue forze il Perfido fpictato. 


Oggi avverrà, che con lo sforzo ufato 
Il Mondo, quanto può, sè fteflo aiti; 
Mà pur oggi avverrà, che il Ciel 1° additi 
Su quefte tue battaglie un lieto fato. 


Mà d’onde prenderai V'a:ti d’offefa 
Per dar del tuo valor degna memoria? 
AR nafeonditi è lui, fuggi 1’Impreta. 


Chi gli niesa il pugnar, quegli hà VITTORIA; 
Ceflar fi dee da inutile Contefa, 
Né mat faggio configlio è fenza Gloria. 












Del Sig. Dottore Antonio Salvi. 





Si allude al Nome di Colomba, & al Viaggio, fatto 
dall’Illuftrifsima Signora ( andidata , ufcira che 
fi dal Adonaflero yov° era ftara lungorempo, 


Nun diluvio univerfal d’ errori, 

Onde naufrago è il Mondo, ec la Natura, 
Vidi guernita fol de’ fuoi candori. 

Sortir dall’ Arca una COLOMBA pura; 


Tra mille occulte infidie, c mille Aftori, 
Varj lidi varcò fempre ficura; 
Roftri rapaci, artigli aflalitori, 
Lacci, e reti fchivare cbbe ventura: 


Ma per tale tornar, qual’ Ella venne, 
Senza pofar mai piè, fofpefo il volo 
Sulle candide piume alta mantenne; 


Finchè tutto fcorgendo immondo il Suolo, 
Per non macchiarfi l’ innocenti penne, 
Tornò nell’ Arca a ricovrarfi a volo. 








u di: . i 13, 
g. Dott. Pier Jacopo Martelli. 
cAll’ MUluftrifsima Candidara, 


‘regadto Spirto in vaghe Meoior avvolto 
‘Da che l° alma tua luce in lor difcele , 
Intefo Te per le beltà d'un Volto, 

' Per Tecpoi anche il tuo Fattor s’ inte ele: 





Piacea la faccia, 0° ove Tu rili pito 
Mà di Te, Lei mirando, Amor ne prefe, 
E Chi t'amo quafi da fral difciol to, 
Amando Te; del tuo Fattor s’ accefe. 


Ma fuggi Tu; che s'è I° amar conceflo 
Più fra Simili, e e ]' Union fra Dui 
Vuol, che l’Amato all’ Amator fia preflo, 


Tu, che a Dio più fimil ne Genj Tui 
Sei più vicino a riunirti ad Eflo, 
Hai gran Cagion dell’ involarti a Nul. 
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Del Sig.Orrelte Pillade, 





£1)° Iufri[fma Signora Contelfa Vittoria Bentivogli, 
nell’ abbandono, <he ella fa del Mondo . 
L’ affedio difciolto dall’ Alma. 


Che BENTIVOLA FACE, hà l'ira accefa, 
L’un fiftien, l'altro affedia alma pretefa, 
GI’ alza trincea il goder, patir li atterra, 


L Sacro Amor profano Amor’ fa guerra yi 


Son le ricchezze infidie. da fotterra, 
Che Povertade incontra alla diffefa, 
Fan el’‘onor batterie, breccia, cd. offela4 
Fà Umiltà ritirate e fuor le ferra, 


A piaceri, a 1° affalto in fchiere conte, 
Mortificate fan voglie forrita, 
Col fenfo chiude il forte..velo; a 1° onte, 


Cinge il cilicio, apre al foccorlo, e-invita 
Di Monica, Amor Sacro, Ancelle pronte, 


Cupido indi cedé VITTORIA, e vita. 


CECA 
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Del Sig. Tolomeo Borgarani. 


reAlludefi alle feno dello Stemma y, al Nome 
di Colomba. 


‘Ole un giorno affalir cinto di Strali 

Il Cor d'alma Donzella il baffo Amore; 
Mà vifto dentro FUOCO, e neve fuore 
Grido fuperbo dibatrendo Dal 





Dunque li dardi mici, dardi fatali 
Non faram prova in quefto Nobil Core ? 
No, diffe, il Sacro Amor; tu feritore 
De” Cori, all’ Alme fai piaghe mortali: 


Quefto è Cor di COLOMBA; e mio quel FUOCO; 
E' di fua Purità la Neve Idea; 
Tu, ne gli Strali tuoi non. han qui loco: 


Pur avventar Cupido um Stral volca; 
Ma prefe il folle ardir COLOMBA a ‘giuoco, 
Volo nel Chioftro, ove il.{uo. Nido avea. 








a 


Del Sis. Dott. Ippolito Neri. 













S° allude al Nome di Colomba, > alle due Fiamme 
pofte nella Jua Nobili/sima Arme, 


Ura COLOMBA, che t° innalzià volo 
Per fchivare del Mondo i rei perigli, 

E bianca al par di Neve, .al par dei Gigli 
Poggi fublime all’ certe vie del Polo, 





L' Aftor d’ Averno in van freme di duolo, 
Allor, che fcampi dai fuoi fieri artigli, 
E avvalorata da’ miglior. configli 
Trovi nido di: Pace: al Sacro Suolo. 


Santa COLOMBA, che i tuoi vaghi lumi 
Più d' Aquila real fili al fulgore 
Del vero Sol, dell’ alto Dio dei lumi. 


Poi di Tue FIAMME al duplicato ardore, 
Quafi Fenice avvampi, e ti confumi 
Oftrendo al Ciel nuov’ Alma, e nuovo, Core. 








Del.Sig. Dottor Bernardo Golzi. 


| QIIAZIZDIZZZA 
IIS IA 


Uefta, che con robufto audace volo 

| Del. Secolo varcando il Mare infido 

) Giunfe vaga COLOMBA a por fuo nido 
Ov' è d’alme Ercine eletto Stuolo: 


Scefe mandata a noi dall’ alto Polo, 
Ed empié di fue Glorie il Tofco Lido; 
Ma generofa della Fama al grido 
Non s' arrefto, poco apprezzando il Suolo : 


E fc d’ una COLOMBA il fido Amore 
AIl Arca ne la fcorfe, onde partio, 
Per ridurla fmarrita al fuo Signore: 


Quefta accela -d’ un puro umil desio 
Torna. FEDELE a -tributare il Core 
AI fuo, che gli e I dono, Buon Padie, e Dio. 











18 
Del ‘P. B. Carlo Angelo Mazza 
dalla Riccardina Min.Conv. Colle. . 
giale dell'Imac.Cocez.diBologna. 
Si allude alle due FIAMME Stemma 
della Signora Candidata, 





“ N due FIAMME bensì idiftinto ardore, . 
Ma non diftinto lume' al ‘cuor s° accende. 
Una è la face, c da quel petto apprende, 
Che ‘n fe 1° accoglic, ‘efler diverfo - Amore. 


Se col fenfo alla terra il fuo calore . 
Solo diffonde, ahi ch’ egli tutto ‘incende; 
Ma fe colla ragione al Cielo ‘afcende, 
Fuoco è ch avviva un’ immotrtal fplendore, 


Or VOI MARIA, che le due. FIAMME"in feno . 
Dalla Gulla portafte, e pure avefte 
Sol d'un fuoco pudico il cuor ‘ripieno, 


Dite, che non è ver, che fia vil pelte 5 

Del Mondo Amor; ma che febben Terreno, 
o e A 

In braccio alla. Virtù fr fa Celefte. | 












D. Do. Ferrarij. 


GRINZANE 
 CEEVUSSASKI 


(“Atidica Hiacis Caflandra efforuit Oris, 
Cui, quamvis,, Vati preftica nulla fides. 


FLORENTI en floret CASSANDRA FIDELISin Urbe, 
Cui MARIA,atq. Deus dant meliora loqui, 


Hac: AUGUSTINO, MONICAQ: docente, favente 
Vetior, & Vates, San&ior & faerit. 


Cuma. banc: cglefti fuccendar amore TERESA, 
Nil nifi divinum proferet ore melos. 


Nullus ab. hofte timor; quoniam VICTORIA no:nch 
Que dedit,, hec cadem nominis omen erit. 


Haxc fore prefagit felice COLUMBA. vol 
- Omiia que pennà candidiore notat 


all, 


o. 






















D.:N. N. 


Iluftrifsime Victoria Bentivole Deo fe. dicanti in Partbenio 
Dive Monica, Theree Coluinba Nomen affumenti , 


EPIGRAMMA. 


 ENTIVOLIS Illuftris Avis, quos dotta Dynaftas 
d Urbs coluie quondam prona, potenfque fuos, 


Parthenias invi&a petis VICTORIA fedes, 
4 Magnanimoque gradu regia tefta fugis. 


Aurelij leges; MONICAEQUE fecuta catervas 


tI Artalicas'gazas, prifcaque figna teris, 


Defpicis, & tumidos Procerùm, quos Mundus honores 
| Exhibet; unus honos mentis in arte viget: 


Scilicer ethercos Animo confcendere calles, 
Et fupéero tutos'figere in Axt pedes. 


Id facilè atringes flammis impulla THERES, 
Eriget, & pennis Diva COLUMBA fuis. 








